La posizione della UIL sui referendum
sulla procreazione assistita
 
L’approvazione da parte della Corte Costituzionale dei 4 quesiti referendari sulla procreazione medicalmente assistita, pone i cittadine e le cittadine di fronte all’impegno sociale di una grande partecipazione al voto.
Sarà il coerente epilogo di una azione intrapresa da rilevanti realtà sociali del paese a favore di una sostanziale modifica della legge 40 che, nata con l’obiettivo di dettare regole certe nel vasto e controverso campo della fecondazione assistita, si è trasformata  - in corso d’opera - in uno strumento con forti problemi costituzionali poiché, sulla base di un astratto concetto di diritto alla vita, nega il diritto alla salute ed al benessere di cittadine e cittadini.
La UIL, pur ravvisando la necessità di strumenti normativi che regolassero tutta la ricerca scientifica in materia, non ha mai condiviso l’impianto della legge 40 e per questo si è impegnata  attivamente promuovendo sul territorio nazionale e in tutti i luoghi di lavoro una raccolta di firme a favore di un cambiamento dell’attuale impianto legislativo. 
Ora molto è stato fatto ma non tutto: ci attendono i quattro referendum per la cui riuscita dobbiamo mobilitarci  tenendo ben presente che la nostra è una battaglia per l’affermazione dei diritti che l’attuale legge tende a negare, ed è quindi una battaglia per la democrazia.
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